
Amici, colleghi e conoscenti. 
 
E’ passato molto tempo dagli ultimi contatti ufficiali provenienti dall’IRE. Me ne 
dolgo poiché i messaggi erano l’occasione per scambiare anche qualche contatto 
più personale. 
Il silenzio non è stato foriero di sventure ma anzi, è dovuto all’eccesso di impegni 
che l’aver messo in piedi questo Istituto ha comportato e comporta 
quotidianamente. 
Per la prima parte dell’anno scorso devo dire che oltre alle normali attività, molto 
tempo è stato assorbito dal mio “braccio armato” ossia la SIAG srl, l’impresa con 
la quale effettuo i lavori di demolizione e gli altri interventi professionali. Ad 
aggravare gli impegni sono state anche le vertenze legali in merito al famoso 
lavoro di Punta Perotti a Bari, appaltato indebitamente ad una “cordata” 
concorrente. Il lavoro è stato viziato fin dall’inizio da notevoli irregolarità, a 
dimostrazione che nel nostro tormentato Paese, la giurisprudenza è spesso un 
optional al servizio della politica. Ovviamente non è finita così… 
La seconda  e più interessante parte dell’anno invece è stata dedicata dall’IRE alla 
strepitosa vittoria in sede europea, con l’assegnazione di un contributo di quasi 
500.000 euro per una ricerca mirata alla stesura delle linee guida costruttive e per 
la riduzione di vulnerabilità dagli attacchi terroristici con uso di esplosivi rispetto 
agli edifici ospitanti obiettivi sensibili.  
E’ stata una grossa soddisfazione essere scelti fra gli aspiranti di 25 Paesi. A 
tanta gratificazione è corrisposto però un impegno mortifero, per costituire lo staff 
tecnico e amministrativo idoneo. All’inizio di quest’anno poi, altra piacevole 
mazzata: l’Aeronautica Militare italiana, ci ha fatto l’onore di chiederci di formare 
i propri tecnici destinati al Centro Sperimentale di Pratica di Mare. Si tratta di un 
master che dovrà avere cadenza annuale e della durata di 820 ore! Il corso si 
prefigge di dare le basi su tutta l’esplosivistica a 360°. Voi capite che solo per 
reperire i docenti (almeno due per argomento), i contatti, la stesura del 
calendario, ecc, siamo stati monopolizzati per mesi. Il tutto in corrispondenza 
della Ricerca Europea, condita dalle solite perizie forensi, le solite lezioni 
itineranti ai Vigili del Fuoco, agli artificieri dell’Agenzia Industrie Difesa, alle 
demolizioni, alle frane, ecc. ecc. 
Spero di avervi commosso di fronte a tanti impegni e che quindi possiate 
perdonare il perdurare del silenzio fino ad oggi. 
Confidiamo di esser presto più vicini almeno nello scambio di comunicazioni. 
Altra cosa: come sempre ci arrivano decine di richieste di persone che hanno la 
necessità di realizzare il corso di esplosivistica di base, finalizzato al 
conseguimento della licenza da fochino, o come base per ulteriori corsi. 
Ormai scottato da tante richieste poi non concretizzate con l’effettiva 
partecipazione alleghiamo a questa comunicazione il bando di un corso, che verrà 
annullato se non si raggiungerà il numero minimo necessario. 
Vi invito quindi a rispondere, con un impegno formale e tempestivamente. 
Infine, una notizia. Avendo allargato l’area dell’Istituto in preparazione al corso 
per l’ Aeronautica Militare, abbiamo spostato il museo in una camera più grande 
e arricchito il reparto didattico militare e NBC. Vi invitiamo pertanto a visitarci o 
ri-visitarci al più presto. Un caro saluto. 
 
Voster semper voster. 
Danilo Coppe 


